Venezia, 21 luglio 2010 - COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, CONTINUANO GLI SPERPERI ED I DISAGI AI CITTADINI!
Sparare sulla Croce Rossa non è certo piacevole, ma, di fronte all'ennesima conferma delle problematiche che inascoltati avevamo sollevato prima che fosse costruito, non possiamo tacere ora che il Ponte di Calatrava continua a succhiare danari pubblici e a creare problemi di vario tipo ai cittadini ed agli operatori commerciali.

Già nel 2000 avevamo chiesto di verificare gli effetti sulla viabilità e sui flussi commerciali che l'erigendo nuovo ponte sul Canal Grande avrebbe comportato, ed oggi dobbiamo assistere a manifestazioni disperate di operatori messi in ginocchio dai nuovi percorsi generati dal Calatrava.

Sin dalla prima ideazione avevamo tuonato contro lo sperpero aggiuntivo dell'inutile ovovia per disabili, che ora sta manifestandosi in tutta la sua assurdità, creando disagi di varia natura e producendo aumenti di costi. 

Mentre erano ancora in fase di progetto, avevamo evidenziato le problematiche legate agli scalini in vetro, che avrebbero causato elevati costi e difficoltà logistiche per la loro manutenzione e/o sostituzione, anche perché chi il ponte stava costruendolo aveva segnalato problemi strutturali legati alla posa degli scalini sullo scheletro d'acciaio: ed ora dovremo subire il blocco della navigazione in Canal Grande e la spesa di 20mila euro per la sistemazione, dopo una ventina di mesi d'esercizio, di cinque gradini che risultano irrimediabilmente danneggiati.

Non fa mai piacere dire: "L'avevo detto", ma non si può neanche tacere la propria indignazione davanti a quello che conferma la sua essenza di monumento all'incapacità amministrativa del centro-sinistra veneziano! Un ponte, quello di Calatrava, che dopo oltre dieci anni di lavori e più di venti milioni di euro di costo la cittadinanza non ha ancora visto completato e/o sgombro da qualche impalcatura! E quel che amareggia è il pensiero che la nuova amministrazione comunale voglia continuare a fare come gli struzzi: negando i veri problemi strutturali del manufatto, e richiedendo invece ora l'installazione di una telecamera per scoprire ipotetici vandali!
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